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Ottimista Carter 
dopo il vertice 

economico a Bonn 
I ministri della CEE cercheranno di armoniz
zare gli impegni presi dai paesi europei 

BONN — Finito i l « vertice » I capi di Stato e di governo 
sono rientrati in patr ia: sull'aereo piesidenziale americano 
viaggiava anche la figlioletta 
Inseparabile orsacchiotto 

W A S H I N G T O N — Al s u o rieri ; 
tro a Wash ington d o p o il v iag - | 
Rio (li d u e «iorni ne l la R F T 
e la s u a p a r t e c i p a z i o n e al I 
« v e r t i c e » e c o n o m i c o di Homi. 
c h e ha d e c i s o un « r i lanc io e j 
c o n o m i e o », il p r e s i d e n t e J ini -
tny C a r t e r ha e s p r e s s o soddi 
s f a z i o n e per l 'es i to del viaR-
Rio. 

Il e v e r t i c e ». ha d e t t o il pre
s i d e n t e in una d i c h i a r a z i o n e 
fa t ta a p p e n a s c e s o dal l ' e l i cot 
t e r o c h e lo a v e v a condot to d a l 
la b a s e a e r e a di A n d r e w s a l la 
C a s a B i a n c a , è s t a t o c a r a t t e 
r izzato da « u n ' a t m o s f e r a Re 
i tera le di l iducia . di unità di 
intenti ». Gii a l l ea t i deRli Stat i 
Unit i , ha a g g i u n t o , s o n o pron-
ti a f a r e sacr i l i c i e c o n o m i c i 
p e r il b e n e di tutti in m o d o 
d a p e r m e t t e r e aRli S ta t i Unit i 
di v e n d e r e meRlio i loro prò 
dotti e di d i m i n u i r e la disoc
c u p a z i o n e . con un a u m e n t o dei 
post i di l a v o r o . « A n c h e noi 
— ha p r o s e g u i t o Carter — 
a b b i a m o fat to p r o m e s s e , c h e 
io intornili m a n t e n e r e , i m p e 
Rnandoci a m a n t e n e r e b a s s a 
l ' i n f l a / i o n e e far fronte a quel 
la c h e è la p r i n c i p a l e fonte 
i n d i v i d u a l e di p r e o c c u p a / i o n e 
per Rli altri e cioè- l'ect e s t i v o 
c o n s u m o di e n e r g i a in q u e s t o 
p a e s e e le im|Kirta/ ioni oc 
c e s s i v e di pe tro l io d a l l ' e s t e r o » . 

di Carter, Amy, con il suo 

Condoglianze 
del PCI al PCUS 

per la morte 
di Kulakov 

R O M A — II C C de l PCI h a 
i n v i a t o il s e g u e n t e ìnessa^i f io 
ai CC de l P C U S : « A h l n a n i n 
a p p r e s o c o n d o l o r e la re 
p e n t i n a s c o m p a r s a de l con i 
p i e n o Fiof lor K u l a k o v . e m i 
n e n t e d i r i g e n t e de l v o s t r o 
p a r t i t o e de l g o v e r n o s o v i e 
t i c o . A n o m e de i c o m i m o t i 
i t a l i a n i v i p r e g h i a m o d i ac 
c o g l i e r e la n o s t r a p a r t e c i p a 
z i o n e a! c o r d o g l i o e d i tra
s m e t t e r l o ai f a m i g l i a r i , a i c o 
m u n i s t i e a: c i t t a d i n i s o 
v i e t i c i ». 

In m e r i t o al p r o b l e m a di 
i n c i t a r e la G e r m a n i a e d il 
G i a p p o n e ad a u m e n t a r e i lo 
ro obiett ivi di s v i l u p p o . Car
ter ha de t to c h e s o l t a n t o i 
futuri r i sul tat i p o t r a n n o d a r e 
una c o m p l e t a r i spos ta in ine 
r i to , m a ha a g g i u n t o : « Cre
do c h e o g n u n o a q u e s t a c o n 
ferei iz i i . c o m e ho d e t t o nel la 
m i a d i c h i a r a z i o n e f ina le , è 
s t a t o a t t e n t o a non a s s u m e r s i 
impegn i per i qual i non e s i s t a 
una o t t ima probabi l i tà di at 
t u a / i o n e ». 

Carter ha p r e c i s a t o |MIÌ c h e 
il g o v e r n o t e d e s c o o c c i d e n t a l e 
si r iunirà hi p r o s s i m a sett i
m a n a per d i s c u t e r e c i r c a il 
p r o b l e m a del c o m m e r c i o e c h e 
il p r i m o m i n i s t r o g i a p p o n e s e 
Kukuda si e det to pronto an 
c h ' e g l i a c e r c a r e una solu
z ione . « La miii i m p r e s s i o n e è 
c h e la c o n s u n t a i n d u s t r i a l e e 
la c o m u n i t à m o n e t a r i a m o n 
d i a l e r e a g i r a n n o f a v o r e v o l 
m e n t e ». ha a g g i u n t o . 
R O M A — Il proge t to di un si
s t e m a m o n e t a r e e u r o p e o in
d i c a t o dai n o v e c a p i di go 
v e r n o CKK nel loro u l t i m o \ e r 
t i c c di B r e m a e gli i m p e g n i 
di r i lanc io e c o n o m i c o a s s u n t i 
ÌI Bonn (lai M-UC m a g g i o r i p.ie 
s i industr ia l izzat i , s a r a n n o le 
ipotesi di l avoro s u l l e qual i 
d o m e n i c a e lunedi p r o s s i m i si 
c o m i n c e r à a l a v o r a r e in s e d e 
c o m u n i t a r i a . 

Il 21 si r iuniranno i n o v e mi 
nistr i e c o n o m i c i e f i n a n z i a r i . 
il 2.5 i minis tr i deg l i Uster i a 
B r u x e l l e s . Ai minis tr i fu ian 
z iari i n o v e cap i di g o v e r n o 
h a n n o d a t o i n c a r i c o di a v v i a r e 
il p r o c e s s o di verif ica e di 
a t tuaz ione del p iano di s tabi 
l;tà monetari i ) c h e . M O I D I I O le 

intenzioni d: G i r a r d d'K-<t:i::iR 
e di S c h m i d t . d o v r e b b e d u e 
n ire rea l tà n part ire del p r i m o 
g e n n a i o p r o e m i o . K ^ : d o 
\ ranno inoltre c o n c i l i a r e , a 
B r u x e l l e s , r a z i o n e c o m u n i t a r i a 
de l inea ta a B r e m a per il ri 
l a n c i o e c o n o m i c o , c h e p r e v e d e 
p e r ogni p a e s e • m a r g i n i di 
m a n o v r a » d i f f erenz ia t i , con 
gli inijK-'^ni assunt i a Bonn 
(lai quat t ro pae>i CKK. c h e 
h a n n o p a r t e c i p a t o j l v e r t i c e 
iKi sdenta le . 

Viaggio nelle «novità» dell'America latina 

La Bolivia alla prova di forza 
Banzer e il suo candidato giocano la carta .dell'intimidazione per far passare un risultato elettorale 
palesemente falsato dai brogli - L'opposizione non cede, anzi si mostra unita, come prima non era 
mai accaduto, nel respingere il ricatto della guerra civile - « Il gigante indigeno chiede la parola » 

Dal nostro inviato 
IA FAZ — L'oppos iz ione re
siste e il gruppo Banzer Pere-
da tenta la via dell'intimida 
zione e dell'anticomunismo più 
sfrenato. Ancora presidente 
del « g o v e r n o d e l l e forze ar 
m a t e ». Banzer annuncia mi
nacciosamente i nuvoloni ne
ri sul c i e l o de l la patr in » e 
intima alla corte elettorale 
nazionale di « c o n c l u d e r e a! 
più p r e s t o i suoi lavori ». Alo 
la corte risponde ricordando 
i termini di legge, i quali in
dicano come scadenza il 31 
luglio. Il tempo è a favore 
dell'opposizione. Ugni giorno 
guadagnato permette di am
pliare l'azione di denuncia dei 
brogli e. al contempo, di scoi 
gere le iniziative necessarie 
per raggiungere un equili 
brio, imposto dalle condizioni 
dello scontro, tra volontà so-
praffattrice di Banzer e vo
lontà popolare espressa nelle 
urne, che assicuri una accet
tazione di sostanza dei nuovi 
rapporti politici nati nel pae
se il 9 luglio. 

La situazione rimane tesa 
e se ne fanno interpreti, pur 
ambiguamente in alcuni con 
catti, i tre vescovi ausiliari di 
L a Paz in una dichiarazione 
nella quale si parla di * spac
c a t u r e » e « i s t i gaz ione a l ia 
g u e r r a civaie ». Essi concludo
no t e s o r t a n d o » a d agire con 
« s e r e n i t à e lea l tà ». « r ispet
t a n d o la l e g g e e la volontà del 
popolo al f ine di s u p e r a r e la 
dolorosi» s i t u a z i o n e p r e s e n t e ». 
perché si possa « tutti uniti 
c o s t r u i r e una s o c i e t à più fra
terna e più i m p e g n a t a v e r s o 
c o l o n i c h e s o f f r o n o ogn i in-
Riustizia ». 

La spaccatura tra regime e 
opinione pubblica è profonda 
e lo è proprio in quanto non 
.si tratta semplicemente di 
uno scontro tra un potere bru
tale e una sinistra risorgente. 
Quel che si osserva qui è la 
nascita di una unità di fon 
do. per il mutamento del re 
girne, tra forze politiche che 
sono le più rappresentative 
della storia del paese e che 
furono in contrasto tra loro, 
anche duramente, negli ultimi 
quindici anni. Queste forze 
che si raggruppano nella op 
posizione rappresentano la 
maggioranza del popolo (nono 
stante le false cifre ufficiali 
denunciate come frutto di bro 
gli anche da una personalità 
insospettabile di simpatie per 
la sinistra come Martin Krie 
le. delegato del Consìglio mon 
diale delle chiese, e giudice 
costituzionali' della Repubblica 
federale tedesca). 

Finirà il 
« ciclo fatale »? 
Più ancora, questa unità in

dica il formarsi di una nuova 
fase della vita politica e so 
ciala in Bolivia, che potrebbe 
lasciarsi alle .spaile vecchie 
rivalità, settarismi di partito 
ed esasperazioni dogmatiche 
lontune dalla realtà della gen 
te e del paese. Una fase nuo
va tale da impedire il ripro 
dursi dì quel che Simon Reges. 
della Federazione dei minato 
rt boliviani, definisce « il ci
c l o f a t a l e » per cui all'esten
dersi e fortificarsi delle orga 
nizzazioni sindacali, delle loro 
lotte rivendicative e per una 

Bolivia nuova, si risponde con 
la forza delle armi, vengono 
calpestati i diritti democrati 
ci e tutta la situazione torna 
indietro in attesa che si ri 
presentino le possibilità di ri 
presa piena e libera della tot 
tu politica e sociale. 

Come uscire dal i c i c l o fa 
ta le »? La risposta è stata: 
superando quelle differenze 
di « s v i l u p p o del la c u s c i e n / a 
s o c i a l e tra operai , contad in i . 
un ivers i tar i e |x>poIo in g e n e 
r ide » che fu possibile colma 
re solo in due momenti: nel 
l'aprile 11)52 e nell'ottobre 
1970. Si tratta di due date 
che possono apparirci rife 
rite a vicende troppo recenti, 
die non guardino veramente 
al passato. 

Va, ed è questa la realtà. 
i pr ima de l '02 la Bol iv ia e r a 
un p a e s e s e m i f e u d a l e . la 
g r a n d e m a g g i o r a n z a deg l i in 
dios <eiO!> de l la popo laz ione ) 
v i v e v a in condizioni c h e . i s so 
m i g l i a v a n o p a r e c c h i o a q u e l l e 
de l l 'Kuropa m e d i o e v a l e . I mi
nera l i . l ' industr ia , il c o m m e r 
c i ò , la vendi ta dei terreni 
e r a n o u g u a l m e n t e ne l l e mani 
di una p i c c o l a m i n o r a n z a ». 
Abbiamo scelto una tra le 
molte citazioni possibili degli 
storici, il popolo in Bolivia 
appare sulla scena politica 
soltanto meno di trent'anni 
fa. E' la rivoluzione guidala 
dal MSR di Paz Estenssoro 
quella che opera il congiun
gimento tra storia e popolo. 
l.a riforma agraria, la inizio 
nalizzazione dello stagno (an

cora oggi la principale ricchez 
za del paese) producono le 
condizioni base di questo mu
tamento. Uà allora tre forze 
principali, scontrandosi e in

trecciandosi. determinano gli 
avvenimenti: i minatori, i mi 
litari. i contadini mentre la 
piccola borghesia, divisa tra 
i partiti nascenti, rappresenta 
il segmento sociale che si 
attribuisce la .sintesi po l i t i ca . 

L'esercito e 
i contadini 

La rivoluzione del 1952 av 
n'eric senza una diretta, au 

I tonoma partecipazione dell'in 
i dio contadino che pure contri 

buisce a determinarla con la 
sua * p a s s i v i t à d i n a m i c a » 

• Crome lu definisce .laime Paz 
della segreteria del MIR) l.o 
indio contadino diventa picco 
lo proprietario e la sua con 
dizione umana e sociale si 
cristallizza nella nuova acqui 
sita dignità individuale, re 
stando chiuso in una sotto 
cultura derivante dal peso del 
l'antica soggezione imposta 
dai i b ianch i » che distrus
sero l'impero inca. E' d i r e t t o 
dagli uomini del MSR, pri 
ma. e da mil'tari. poi. AVI 
'52 l'esercito della tradizione 
conservatrice è sconfitto, ma 
quello che si ricostruisce non 
è figlio conseguente ili quel 
sommovimento storico. Ha 
nelle sue file uomini del MSR. 
ma sono questi stesti che de 
cidoiio di allontanare Paz 
Ettenssoro e il suo partito 
dal potere, (invernanti del 
paese divengono i generali 
come Barrientos e Banzer che 
uniscono demagogia nazionali
sta e popolare ad effettiva 
repressione dei lavoratori e 
difesa dei settori privilegiati 
della popolazione. Come prima 

A Khartum 49 capi di Stato o loro rappresentanti 

Subito scontro tra l'Etiopia 
e la Somalia al vertice OUA 

All'organizzazione pan-africana in discussione i conflitti e gli « interventi ester
ni » -1 delegati dei due paesi ascoltati separatamente - L'atomica a Pretoria 

i contadini dipendevano dal 
l'apparato statale di Paz 
Estenssoru ora sono gui 
dati dall'ambiguo regime crea 
tu dai militari, l.a subordi 
nazione iniziale facilita la 
nascita del » p a t t o forze a r m a 
te contad in i ». s i s t e m a di con 
trailo politico elettorale. 

Sul piano politica, intanto. 
la sinistra non riesce o non 
vuole stabilire con il MSR 
quel rapporto critico, ma pò 
. s i t i lo di unità su cut che è 
essenziale, che sarebbe ne 
cessarlo per fare avanzare 
il paese. E' sotto molti aspe! 
li, la stessa questione che nu 
sce con il peronismo in Ar 
gattina, con la <• Apra i in 
P e n i , con Azione Democrati 
ca in Venezuela, movimenti di 
ampia base popolare e inter 
preti di esigenze nazionali 
verso i quali la sinistra, in 
diverso modo ispirata u Mari 
e Lenin, non ha saputo svol 
gere. chiusa come è stata 
troppo spesso nel dogmatismo 
ideologico e in un campar 
lamento settario, una politica 

Per la Bolivia un momento 
tra i più indicativi di questa 
separazione all'interno del pò 
polo, è quello del formarsi 
del governo del gen. Torres 
nel 1970. Sato da una sconfit 
tu dei l e n f a l i r i della destra 
militare di impadronirsi del 
potere e da una mobilitazione 
di eccezionale forza della 
classe operaia e degli stinteti 
ti, quel governo poteva rap 
presentare una saldatura e 
un passo avanti nei confronti 
della rivoluzione di diciatto 
anni prima. A/a. a questo putì 
tu. si è di fronte u due fatti: 
da una parte l'estrema sini 
stra (in Bolivia r V s fato e 
c'è un proliferare dì partiti 
maoisti, trotschis'i e comun 
que ullrariviiliizionari) rìeat 
tu Torres con il suo terrori 
smo ideologico, impedendogli 
di essere effettivamente rifor
mista mentre non ha la forza 
di sostituirlo: dall'altra. Paz 
Estenssoro è in esilio, il MSR 
non è tra i protagonisti degli 
avvenimenti e una tale asserì 
za crea un vuoto politico 
nella società. Il MSR non è 
più quello del 'J2. E' dive 

LEURO 

*«-E-a^^«w 

Raggiunto un accordo 
tra Angola e Zaire 

^io«ffgfr^»jrvuio ^ 
L U A N D A — A c o n c i s i o n e di 
co l l o qu i d u r a t i a l c u n i g i o r n i 
fra u n a d e l e g a z i o n e a n g o l a n a 
e u n a d e l e g a z i o n e za i re se . 
r i u n i t e n e l l a c a p i t a l e c o n g o ! e 
s e . B r a z z a v i l l e , s e m b r a c h e s i 
s i a f i n a l m e n t e g i u n t i a d u n 
a c c o r d o fra l 'Ango la e lo Zai 
re. a v v i a n d o a s o l u z i o n e il 
p e s a n t e c o n t e n z i o s o c h e s i 
t r a s c i n a v a d a l l a s e c o n d a 
g u e r r a di l i b e r a z i o n e 
11975 76» d e l l ' A n g o l a ( l a pri
m a era s t a t a c o m b a t t u t a 
c o n t r o il c o l o n i a l i s m o p o r t o 
g h e s e i . q u a n d o il M P L A s i 
t r o v ò a f r o n t e g g i a r e , o l t r e a i 
m o v i m e n t i f a n t o c c i d e l l a 
F N L A e U N I T A , u n a c o a l i 
z i o n e i m p e r i a l i s t a c h e c o i n 
p r e n d e v a a n c h e il S u d A f r i c a . 
u n c o n t i n g e n t e di m e r c e n a r i 
b i a n c h i , e a p p u n t o l o Z a i r e 
di Mobut i i . i patron » de l 
l e a d e r de l F N L A H o l d e n R o 
bt-rto 

L 'accordo p r e v e d e t r e p u n t i 
pr inc ipa l i . In p r i m o l u o g o la 
c o s t i t u z i o n e di u n a c o m m i s 
s i o n e d e l l O U A «di cui prò 
p n o ieri è c o m i n c i a t o i l ver
t i ce a K h a r t u m » co l c o m p i t o 
d i s u p e r v e d e r e ".a f r o n t i e r a 
fra i d u e paes i c h e si e s t e n d e 
p e r o l t re t r e m i l a c h i l o m e t r i 

I n s e c o n d o l u o g o r a c c o r d o 

m i r a a r i so lvere il g r a v e 
1hoV^^f!^t^f ffèfughi d a i e 
ne i d u e paes i . Il c a r a t t e r e 
a c c e n t u a t a m e n t e t r i b a l i s t t c o 
d e ! r e g i m e di Mot iu tu e de l 
m o v i m e n t o di H o l d e n R o b e r 
t o a v e v a i n f a t t i p r o v o c a t o d a 
u n l a t o l ' esodo d i u n c e r t o 
n u m e r o di B a k o n g o — u n 
g r u p p o e t n i c o i n s e d i a t o fra il 
n o r d d e l l ' A n g o l a e 1! s u d del
lo Z a i r e e c h e c o s t i t u i v a il 
n e r b o d e l F N L A - - v e r s o l o 
Za ire , n e l t i m o r e a s s u r d o di 
v e n d e t t e t r iba l i d a p a r t e de l 
M P L A . c h e i n v e c e h a s e m p r e 
c o n d o t t o u n a p o l i t i c a di un i 
tà n a z i o n a l e , c o m b a t t e n d o 
o g n i p a r t i c o l a r i s m o « u n o d e 
gl i .-.logan più r i p e t u t i d i c e 
i n f a t t i : « A b b a s s o i! tr iba l i 
s m o . il r a z z i s m o . :l r emono-
l i s m o i ) . D ' a l t r o la to . !a di
s c r i m i n a z i o n e i n b a i e a cu i e 
s o t t o p o s t a d a l r e g i m e di M o 
b u m la e t n i a L u a n d a . in.se 
d i a t a n e l S u d d e l p a e s e , s o 
p r a t t u t t o ne l la p r o v i n c i a d e ! 
!o S h a t « <e K a t a n g a » . a v e v a 
p r o v o c a t o u n e s o d o in m a s s a 
v e r s o l 'Angola e lo Z a m b i a . 

II t e r z o p u n t o d e l l ' a c c o r d o 
n o n è m e n o i m p o r t a n t e de i 
p r . m : d u e e r i g u a r d a ia ria 
p e r t u r a d e l l a ìmportant i - s s in ia 
l i n e a f e r r o v i a r i a di B e n g u e i a . 

Giuseppe Morosini 

La graduatoria della sottoscrizione 
I.A c a m p a g n a per !a . s tampa c o m u n i s t a è :n p i ò l o s v o ! 

p i m e n t o a t t r a v e r s o c e n t . n a i a di f e s t e d e v ' U n i t a . La sot -
to.-cr.z:or.e . s f n r a o r a m a i . 4 n n . : a r d : c o n n u m e r o . - ^ fede
r a z i o n i c h e h a n n o già s u p e r a t o f: .V) < de l l o b i e t t i v o . 

Imola 
Modena 
Ferrara 
Crema 
Varai* 
Pesaro 
Vicenza 
Ferii 
Milano 
Cremona 
Piacenza 
Bologna 
Reg*io E. 
Lecco 
Ravenna 
Alessandria 
Avauano 
Napoli 
Siracusa 
Como 
Pescara 
Ascoli P. 
Tempio 
•iella 
Varbania 
Grosseto 
Mantova 
Canova 
T«riSM 
Viareggio 
Cagliari 

L f e ; 
62 .000 .000 59.(14 

430.923.000 57.45 
150.000.000 53.57 
15.000.000 50 
5 9 . 1 6 7 . 5 0 0 4 7 . 3 3 
65 .000 .000 46 .42 

3 .637 .000 44 .18 
• 5 .400.000 42 .70 

2S4.000.000 42,07 
26.975.000 41.50 
28.000.000 40 

3 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 38 .88 
1S2 .000 .000 36 .19 

12.991 .428 36.08 
101 .000 .000 36,07 

43 .750 .000 35 
6 . 1 1 0 . 0 0 0 34 .33 

85 .000 .0000 34 
22 .000 .000 33.84 
1 7 . 9 7 8 . 2 0 0 3 3 . 3 9 
2 1 . 5 0 0 . 0 0 0 3 3 . 0 7 
21 .225 .000 32 .65 

4 .890 .000 32 ,60 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 3 2 . 0 7 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 3 2 . 0 7 
42 .600 .000 31.55 
4 5 . 7 4 7 . 5 0 0 31 .55 

1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 31 .25 
1 2 4 . 8 0 0 . 0 0 0 31 ,20 

14 0 4 0 . 0 0 0 3 1 , 2 0 
1 8 . 6 0 0 . 0 0 0 31 

Bolzano 
Oristano 
Nuoro 
Belluno 
Terni 
Aquila 
La Spezia 
Trapani 
Ancona 
Agrigento 
Aosta 
Arezzo 
Avellino 
Caserta 
Cuneo 
Isernia 
Parma 
Perugia 
Pistoia 
Prato 
Salerno 
Siena 
Taranto 
Trento 
Trieste 
Vercelli 
Crotone 
Pavia 
Benevento 
Livorno 
Verona 
Matera 

4 . 6 2 5 . 3 0 0 
5 .213 .000 

13 .750 .000 
6 . 7 0 0 . 0 0 0 

3 3 . 4 9 5 . 0 0 0 
7 . 6 0 0 . 0 0 0 

4 4 . 3 8 4 . 0 0 0 
10 .620 .000 
2 6 . 1 6 9 . 6 0 0 
13 .500 .000 

6 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
10 .500 .000 
19 .500 .000 

8 .100 .000 
3 . 6 0 0 . 0 0 0 

4 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
18 .000 .000 
6 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 . 0 0 0 . 0 0 0 
16 .500 .000 
12 .300 .000 
11 .110 .000 
4 0 . 6 9 9 . 0 0 0 

7 .000 .000 
6 4 . 1 8 9 . 3 0 0 
2 3 . 7 5 0 . 0 0 0 

9 . 1 0 0 . 0 0 0 

3 0 . 8 3 
3 0 . 7 0 
30 .55 
3 0 . 4 5 
30 .45 
3 0 . 4 0 
3 0 . 4 0 
30 .34 
3 0 . 0 8 
3 0 
3 0 
30 
30 
3 0 
30 
3 0 
3 0 
30 
30 
30 
30 
30 
3 0 
30 
3 0 
3 0 
3 0 
2 9 . 0 7 
28 
2 7 . 9 0 
27 .61 
2 7 . 5 7 

Rovigo 
Brescia 
Pisa 
Venezia 
Imperia 
Foggia 
Fresinone 
Rimini 
Gorizia 
Padova 
Brindisi 
Enna 
Messina 
Teramo 
Treviso 
Bergamo 
Chicli 
Bari 
Novara 
Firenze 
Sondrio 
Roma 
Campobasso 
Potenza 
Asti 
Savona 
Sassari 
Palermo 

2 1 . 6 4 7 . 0 0 0 
4 2 . 7 0 9 . 0 0 0 
5 1 . 2 5 0 . 0 0 0 
3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
10 .021 .600 
2 3 . 5 7 5 . 0 0 0 
U.SOO.tOO 
2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 4 3 0 . 4 0 0 
2 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 0 . 1 1 1 . 5 0 0 

4 . 8 7 0 . 0 0 0 
6 . 3 4 0 . 0 0 0 

1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
13 .500 .000 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 .400 .000 
18 .615 .000 
1 4 . 1 0 0 . 0 0 0 
9 9 . 9 0 0 . 0 0 0 

2 . 6 5 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 .125 .000 
8 . 0 4 0 . 0 0 0 
4 . 9 7 8 . 2 0 0 

1 9 . 2 6 0 . 8 0 0 
6 . 2 2 5 . 5 0 0 

1 2 . 8 2 9 . 0 0 0 
Udina 6 . 9 0 4 . 3 0 0 
Mass* Carrara 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Lecce 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Lacca 
Carboni» 
Viterbo 
Macerata 
Reggio C. 
Latina 
Pordenone 
Cosenza 

3 . 0 6 5 . 2 0 0 
2 . 6 5 0 . 0 0 0 
6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 . 9 1 3 . 0 0 0 
4 . 8 0 0 . 0 0 0 
3 .752 .100 
3 .056 .500 
4 . 3 0 0 . 0 0 0 

2 5 . 4 6 
2 5 . 1 2 
25 
2 5 
23 .86 
2 3 . 5 7 
23 
23 
2 2 . 8 6 
2 2 . 5 2 
2 2 , 4 7 
2 2 , 1 3 
2 1 . 1 3 
20 .50 
20 .45 
2 0 
20 
18.61 
18 .55 
18 .50 
17 .68 
17 .64 
17 .36 
17 .10 
16.S9 
16 .05 
15 .56 
14 .91 
13 .80 
13 .33 
12 .30 
12 ,26 
11 .52 
10 .90 
1 0 . 2 9 
10 

7 .98 
7 .64 
7 .16 

Catania 
Ragusa 
Cattanissetta 
Catanzaro 
Rieti 
Capo d'Orlandc 
Varie 

E T . ; ; M 3-.e 
Zurigo 
Ginevra 
Francolorte 
Basilea 
Gran Bretagna 
Colonia 
Belgio 
Lussemburgo 
Stoccarda 

3 . 9 4 0 . 0 0 0 
1 .415 .000 
1 .275 .000 
2 . 2 9 0 . 0 0 0 

6 9 5 . 0 0 0 
5 2 5 . 0 0 0 

6.43q.O0O 

i. -« 
11 .000 .000 

6 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 . 8 0 0 . 0 0 0 
5 .000 .000 

3 5 0 . 0 0 0 
2 . 7 6 0 . 0 0 0 
5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 .300.000 
1 .800 .000 

G ' * d j i : ; . - a re j o.-.a < 
E M I L I A 
L O M B A R D I A 
MARCHE 
C A M P A N I A 
T R E N T I N O 
U M B R I A 
P I E M O N T E 
V A L D'AOSTA 
L IGURIA 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
TOSCANA 
VENETO 
MOLISE 
LUCANIA 
PUGLIA 
F R I U L I 
S I C I L I A 
L A Z I O 
CALABRIA 

6 .15 
4 .28 
4 .25 
4 .24 
3.86 
1.75 

-; 
44 
3 4 . 6 8 
32 ,94 
25 
23 .33 
22 .08 
18 .51 
14.44 
14 .40 

= i 

4 3 . 9 1 
35 .72 
3S.24 
3 2 . 1 8 
3 0 . 2 7 
3 0 . 1 9 
30 .06 
30 
27 .65 
27 .16 
25 .66 
2 4 . 7 7 
2 4 . 2 7 
22 .41 
2 1 . 4 2 
2 0 , 3 2 
19 .43 
17 .57 
16 .29 
11 ,25 

K H A R T U M — Si è a p e r t o 
ieri ne l la c a p i t a l e s u d a n e s e 
la r i u n i o n e a l v e r t i c e d e l l a 
O r g a n i z z a z i o n e d e l l ' U n i t à afri 
c a n a ( O U A ) a l la p r e s e n z a di 
o l t re t renta c a p i di s t a t o s u 
VJ p a e s i m e m b r i de l la o r g a 
n i z z a z i o n e . E s s i d o v r a n n o di
s c u t e r e . su l la b a s e di una 
a g e n d a m e s s a a punto dai lo
ro m i n i s t r i d e g l i Kster i ne i 
g iorni s c o r s i , l e pr inc ipa l i cr i 
s i c h e c o i n v o l g o n o i p a e s i 
a f r i c a n i , e gl i « in tervent i 
e s t e r n i » dal Corno d ' A f r i c a . 
a l l ' A f r i c a a u s t r a l e ( K l i o d e s i a . 
N a m i b i a e S u d A f r i c a ) f i n o 
a l p r o b l e m a J H T la p r i m a 
vo l ta a l l ' o r d i n e del g i o r n o d e l 
v e r t i c e , del conf l i t to del Saba 
ra o c c i d e n t a l e . 

Al la v ig i l ia i m m e d i a t a del
l ' aper tura de l vvr t i ce un nuo
v o t e n t a t i v o di m e d i a z i o n e è 
.stato c o m p i u t o da una sin-
c i a l e commis>:oi i i - . >«> c o n per 
r i s o l v e r e , per lo m e n o p e r at
t e n u a r e l ' a s p r e z z a del conf l i t 
to ciré opjMine tuttora la So
m a l i a . a l l 'Et iop ia jh-r l'OtM I 
d<-;i. Asco l ta t i s e p a r a t a m e n t e 
i r a p p r e s e n t a n t i (lei d u e pae
si h a n n o riprt s t i l l a t o le loro i 
tes i a n t a g o n i s t i c h e . L'Et iop .a j 
ha r i b a d i t o c h e si a t t e n d e J 
c h e ;1 w r l i c f u n a , la So 
m a l i a a p o r r e t e r m i n e a l l e hi 
t e r f t r e n z e ne: suoi af far i in 
terni e a r i n u n c i a r e a m e 
d i c a r e un terr i tor io c h e non 
ìi' a p p a r t i e n e ; il rapprese l i 
t a n t e e t i o p e ha e iiie.sto uffl 
c i a l m e n t e c h e hi S o m a i i a pa
ghi i danni di « m e m i c a u s a 
ti da ! conf l i t to svo l to - i per ot
to mi-s: nel la r e g i o n e . 

D ' a l t r a p a r t e , i l r . i o p r e - e t i 

t a n t e >om<ilo h<* ch ies to * h e 

il Vertici- si pr.tIKUK 1 per Uìl 
r e f e r e n d j m di a u t o d e t e r m i n a 
z ione p e r r i s o l v e r e la » que-
- • ;OIH- d e l l ' O g a d e n ». In u n a 

in"» rv ••>•!.• r:i.i-« ..tt.i ii ri .il 
l 'ANSA il m . : i > : r o degl i E - t e 
ri s o m a l o J . i m a Marre ha pre 
c i - a t o c h e il r e f e r e n d u m cui-
d o v r e b b e - v o l g i rs: « s o t t o !a 
. superv is ione di uiia c o m m . s -
>.one iiiter.iazior.a'.e ?. « e una 
d e l l e condiz ion i » pos te d.il 
sts» p . u - e p e r r > t . i b ; h r e ia 
p a c e i.t-I Con . i i d 'Afr i ca . Kszh 
ha d e t t o c h e ìa S o m a l i a è 
pronta a d.iri- Mttt le garan
z i e poss ib i l i p e r il r i s p e t t o 
del r i su l ta to d; in i e - to refe
r e n d u m . p u r c h é e s s o hi svol 
ita in m o d o d e m o c r a t i c o , .fa
ma B a r r e , ha poi r ipropos to 
ia sua r u h i i - s t a . g ià re sp .n ta 
da i min i s t r i d i g l i Es ter i , d e 
gli a l tr i p a e s i a f r i c a n i , c h e 
Cuba v e n g a e s p u l s a da l m o 
v i m c n t o d e i nor. a l l i n e a t i , a 
c a u s a del s o s t e g n o da o s s a da 
t o a l l ' E t i o p i a . 

S e su l conf l i t to tra Et iopia 
e S o m a l i a , c o m e su l l ' a l t ro c h e 
d i v i d e ì p a e s i de l M a g h r e b 
p e r il S a h a r a o c c i d e n t a l e , il 
« v e r t i c e » d o v r à s u p e r a r e non 
p o c h e d i f f i co l tà , una pos i z ione 
u n a n i m e d o v r e b b e e m e r g e r e 

più f a c i l m e n t e sui p r o b l e m i 
d e l l ' A f r i c a a u s t r a l e . N e l l a r iu 
n i o n e dei m i n i s t r i deg l i Es t e 
ri una u n a n i m e c o n d a n n a è 
g ià s t a t a l a n c i a t a c o n t r o il re
g i m e razz i s ta d e l S u d A f r i c a . 
e in p a r t i c o l a r e c o n t r o la e o o 
p e r a z i o n e n u c l e a r e d e l l e p ò 
t e n z e o c c i d e n t a l i c o n P r e t o r i a . 

Conferenza 

stampo 

del prof. Natoli 

sul Vietnam 
KO.MA — I g r a v i p r o b l e m i 
c h e ^; ixmno.no a t t t i a i m e n t e a l 
V i e t n a m , s ia s u l p i a n o inter 
n o c h e i n t e r n a z i o n a l e , s o n o 
s t a t i i l l u s t r a t i jer. m a t t i n a 
p r e s s o l ' A s s o c i a z i o n e I ta l ia -
Vietn. ' . in in un;» c o n f e r e n z a 
s t a m p a da i p r o f e s s o r U g o Na
tol i . . s i v r e i a n o g e n e r a l e de i -
l'A-s-sociazione g iur-s t i d e m o 
c r a t i c i . c h e h a f a t t o p a r t e d i 
i m a d e l e g a z i o n e i n t e r n a z i o n i ! 
l e d i gì un.-t i c h e h a v i s i t a t o 
.1 V i e t n a m 

Il prof N a t o l i h a Avuto nu
m e r o s i i n c o n t r i , tra gii a l t r i [ 
c o n il p r i m o min i . s t ro P h a m j 
V a n D o n g e c o n l a r r i v e ^ c o - j 
v o B . n i i d: C i t t a H o Ci M i n 
( S a i g o n * 

Egl i h a r i ' e r . i o s u . d i v e r s i 
a-spett. d e l l a v . ta e d e l l a ri 
c o s t r u z i o n e d e ! p a e s e e d e l | 
c o n f l i t t o c o n !a C a m b o g i a e I 
d e l l a t e n s i o n e c o n la C i n a . I 
N P Ì G I I h a d e t t o c h e l'arrivi-
.scovo B m h h a r.couo.-^-iuto 
c h e nel pa»-.-e ft,..-!e ia p .ù 
p i e n a liìH-rta d: c u l t o e c h e 
pv? :'. m o n d o c a t t o . c o v ie t 
u a m i t a n o n e s i s t o n o l i m i t a z i o 
n i d: sor ta . S u d a a z i o n e d: 
« r i e d u c a z i o n e » d: c o l o r o c h e 
.si . -OTO i r . a ( c h . « t : ci. c r i m i n i 
d u r a n t e !a g. ierra :ì prof. 
N a t o l i h a a f f e r n v l o c h e li 

i V a n 
: ; u S t : 

c a m p : r e s t a n o « pofhi . ss :mi e 
; e m e n t i » e c h e pre.-co « a n c h e 
q u e s t i p o t r a n n o r i t o r n a r e a! 
ie ioro ca.se n 

T r i s t e e p r e o c c u p a n t e e s t a 
t a d r f n i . t a la .situ z;o:ie ne i 
l e r e g i o n i d: f r o n t i e r a c o n ia 
Cjml' joaia d o v e : de ì e i i a t : h a n 
n o v La.tato c a m p ; d . p r i g . o m e 
ri e d: prof i i zh i ramt ioz :ar i i . 
r i p o r t a n d o ia c o n f e r m a d e l l a 
. m p r e s s i o n e e lse n o n s o . o la 
q u e s t i o n e d e l i e m i n o r a n z e . 
m a eriche l ' o r i e n t a m e n t o g è 
n e r a l e c a m b o g i a n o , s i a n o a l l a 
o r i g i n e d e l c o n f l i t t o . Cosi di 
c a s i per la v e r t e n z a c o n la 
C i n a 

Il p r o f e s s o r N a t o l i h a r.ba-
d i t o c o m u n q u e c h e l ' i m o r e s 
s i o n e r i c a v a t a è q u e l l a d e l l a 
moder?«zione e d e l l a c a u t e l a 
c o n cu i s i m u o v o n o I d . r i g e n t i 
v i e t n a m i t i . H a i n s i s t i t o t u t t a 
v i a s u l l a n e c e s s i t à d e l l a rac 
c o l l a d i e l e m e n t i p i ù a p p r o 
f o n d i t i per c o n t r i b u i r e a l l a so 
l u z i o n e d i u n p r o b l e m a c h e 
m i n a c c i a la p a c e n e l S u d 
E s t a s i a t i c o . 

p r e m i e r P h a m V a n D o n g h a 
a , s j . curato : g ;uf f . t : c h e r.e. 

con non poche ambiguità). Ma 
quando /'•» a s s e m b l e a potiola 
re» costituitasi al lato di Tor 
res. espelle il MSR dalle sue 

file, quel vuoto politico si riem
pie a favore della destra ( p e r 
le afférmazioni dei suoi diri 
genti più in vista, la « a s s o n i 
b l ea p o p o l a r e » avrebbe costi
tuito il polo * r i v o l u z i o n a r i o » 
di una esistente » dua l i tà i\< 
p o t e r e » tra il governo del 
generale progressista Torres 
e il . i>o(v»lo il e viene il 
golpe di Banzer che riceve 
fino al '74 l'appoggio di Paz 
Estenssoro. 

E' un tentativo, dicmio alcu
ni interpreti del » p a z e - t e n s 
s o r i s m o *. per ricostituire il 
MSR come partito di potere 
e superare la avversione dei 
militari, ma se é* cosi si ri
vela un calcolo cieco. I.e for
ze reazionarie che guidano il 
complotto non hanno finezze 
e il carattere repressivo di ti
po t f a s c i s t a >. come r5 ifofr» 
definito, del nuovo regime vie
ne presto alla luce e si man
terrà tale finn alla odierna 
crixi che lu spingerà a cer
care una t r i g e n e r a z i o n e » 
elettorale. Divido qià prima 
del golpe di Banzer del '71. 
il MSR s i presenta divao oy 
pi: una parte guidata da Si 
les Suazo e l'altra dal ve--
chio Paz Eìten-ii>ru. Ma i 
termini del quadro ffilitico 
sono cambiati: i comunali. 
il MIR e gli altri gruppi di 
opp'iìizitiiic «r#i'« elettorale, con 
il MSR di .Vift's Suazo. mo 
strano di vedere chiaramen
te la necessità di wi rap;mrio 
pos i f in» da sffl'/ihr»'! anche 
Con Paz Eitens*oro. E mtan 
lo c'è l'unita sulla d,fe>a dei 
diritti de mix-ratta riroi.qui-
stati, una convergenza del'a 
qua'.e fa j>arte. ro-i la *i.a 
nuora forza cU'Ioralc. a\che 
la I>(\ 

L'esperienza d,'.li d"a''ira 
che ha sigi,ii,ca'o linasprirsi. 
fin i alla iio'.enza sa» -g ì .mar ia . 
del controllo *ul cor.'adin » in 
din. 7n<:•>m»• al rva'-iriirr di 
'i'iii mio e a co<cie'iza ;>•<.' tira 
in lutto il puei»». proi , / r i ' i o un 
mutamento anche nelle ca": 
pagi.e. Sorgono >et'ori d. pr> 
ielaria'n apric^'o e, nello i f e s 
s o lem}*/, come s -rive una r. 
r i s t a rii Ixi Paz , à « s a n t e 
indigeni» e h i e d e ia par<»!a »: 
g'.i t . o m i i o/.:.vha e a y m a r a 
si allineano secordo s c e l t e r>< 
l i t i c h e che non «'«no più %ol 
tanto quelle del p^itere « F 
fatti p e r m e t t o n o di a f f e r m a r e 
— s i legge 'ul q u o t i d i a n o 
" P r e s e n c i a " — c h e i fiali de l 
la r i v o l u z i o n e d e ! '52 h a n n o 
a c q u i s i t o p e r s o n a l i t à pn>pria 
e condiz ion i i>er m a n i f e s t a r 
la » IA Bolivia è- ur. mondo 
antico. prAiticamente giovar.e. 
\xi %ua notoria in s tab i l i tà — 
esempio negativo in una Ame 
rica ÌJitina non certo conta 
lidaia nelle istituzioni poli
tiche — c o n t i e n e in sé. oggi. 
un p o t e n z i a l e di r innorarnrn-
to che puà dare h a i i non 
precarie al nuovo stato che 
deve sorgere. 

da questa se4 

per tutti i lettori 
un grande 

concorso 
fotografico 

a premi 

estate 
LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
P R O V I N C I A D I T O R I N O 

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI 
benone LL.PH. 

Avviso di licitazione privala per i lavori di costruzione 
delln fognatura comunale — V lotto — collettore princi
pale, terzo esperimento. 

Deiib G M :i ii5'J del 2 b - 6 - l 9 / a * n z 0 9 dj.1'8 2 IJ.'ii 
Imporle o bis..- daj is - L. 165 912 .836 oltie IVA 
Procedura prei ,:a djll'ar!. 1 leti. A) dello Legai 2 2 1973 

n 14. 
GÌ '.lì'frcjii: . :s;r.:: i l A ' h Nd.-.DTj.'e 'Jt'i Cj>!:uttD : |s»r 

muori -ìo.-i T.ìc-.a • .7 IM^..O J.-'.'j;u.il:.-> ? pe: !? tsr"»to i-fo-itt 
Ciilecjona. yo i to .u cr ic ic ie d. e»»ere 1 wiUt; A.,Ì yii J preit itando 
damj.'irf." i.\ bo lo 3- « Protocol'-> ij»i_-,»li della Cita di Siti m? 
Tornei.*» jpjro ,| 3 «.joito 1978. 

p / I L S INDACO 
L 'A , i - s io ie j . I L PP 

(A . Arrotino) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

t f $}. AVVISO DtmAÙMS 
L'Amministrdziono Provinciale di Ferrara indirà 
una licitazione privata per i'appalto dei lavori di 
sistemazione della strada provinciale Vicjarano 
Mainarda-Pogyiorenatico dal km 0-f 000 ^1 km. 
2-r 300 dell ' importo a base d'appalto di Lire 
153.916.000 (centocinc)wantatremilioninovecento-
sedicimila), con !e modalità di cui all'art. 1 totr. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 (con accettazione di 
offerte sia in ribasso sia m aumento). 
La richiesta di par tee ina/Mone alla gara, redatta 
in bollo, dovrà pervenire 0 questa Amministra
t o n e entro 10 (dieci) giorni dalla data di pub
blicazione de* presente d'/.'iso s';l Bollettino Uf
ficiai^ de'la Regione Fmilia-Rcmagna. 
Se ne da a / v ^ o a: sensi deli 'a r*. 7 della legge 
suddetta. 

II. PRFSIDENTF 
(Ugo Marzola) 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 

B.b lo tec j di <,'.or,.i 720 L 7 500 
Ld stona del PCI rel.'a più a-rpia vistone della 
storia d i te l lo il pr i 'nn voc ine di un opera in tu t 
Amtndol . i rin.ì'-.v.i J j i t i • moment ' , anche i p n cr i t ic i 
e d i f f ic i l i . O . C J vita dol ps ' t i ' r i da'la sua r .asdt j 
aila clandestinità i.nn a'I o'g,in,//ti/ ior>e della 
Res is teva 

Guido Vicario 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
O F F E R T E L A V O R O 

SOCIETÀ' -r?;-: i- . :j - j r ; - . J T 
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a * p 3 t r . : > . t ' * r : i tu^ t - o-t * 
33 i-.r.i. Cis«i Ì P O . : J e SS. f -i 

O C C A S I O N I 

ROULOTTE* jjs.*-);:«s53-.i-e - J O 
vt tcc i l i re l.^o i' 4 0 * ; ve-iiei.. 
Tti i 0 4 1 ) 9 7 5 2 9 9 - 9 7 4 2 2 3 -
4 5 0 7 6 3 - 9£344S 

V I L L E G G I A T U R E 

RIMIMI PENSIONE IMPERIA 
- TU 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 • u t mar* 
firn l.tra - Giugno 6000 - Luji.o 
7000 campltti lvi . ( 1 4 8 ) 

01r«TT*r« 
AURE DO REICHLIN 

Cand r«r>o.-t 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

0,-triera rt»c<>n«»t>. « 
ANTONIO ZOILO 

Itcn'.lo a> n. 243 a», Ra«.»Tr© 
St inga Ct'. Tr.bj.T» i d; Roma 
i'UNlTA' »jt»rat a glor.iaia 
rr.jf*:» r\ 4S55 O rat »nt. Ra-
axistt ti ATV-n.nitrrai 3-ia i 
0 0 1 * 5 Roma, via da: Taurini. 
« 19 - Ta'afoni catmal.r»» i 
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Stato .ima.iTo Tipovafko 
G A T E . • 0 0 1 8 5 Roma 
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